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.. Bollettino 
3 sia Bianmi oi 

dello Sisto inacciore ausiro-ungarico. 
{27 agosto). In parecchi punti della 

froni= in Italia combattimenti di arti- 
glicria e scontri di pattuglie. 

Bolzano-Gries {u di nuovo obiettivo 
j tcchi aerei nemici che nou reca- 
ne darihi, © 

teatro della guerra in Albania le 
tesàre truppe vittoriose, inseguendo il 

esniuto, hanno guadagnato ter- 
al sud di Fierive di Berat. 
‘hè ai due lati della valle del Te- 

a {affluente dell'alto Davoli) dova 
irunne francesi opposero accanita resi- 
stenza, in assalto furono prese le posi- 
zioni nemiche e l'avversario fu -costret- 
to alla ritirata, 

«Bollettino. 
(oi Quartiere Generale germanico 

. (25 crosto). (Gruppo d’esercito prin 
‘0. «ved. Ruperto e Boehm}. Tutto 

Jl ygisrno grave lotta tra Arras e .la 
ne. Ad oriente di Arras il nemico 
cò ‘ai due lati della Scarpe. Alnord 
fiume i suoi attacchi furono. arre- 

siti nel fuoco davanti alle nostre lince 
zii combattimento che si svolgono a se- 

. aicerchio attorno a Roeux. 

Al sud della Scarpe le nostre truppe 
Fipiegarono, secondo l’ ordine, davanti 
agli attacchi del nemico mossi con nu- 
inerose fanks e con ingente fanteria, 
ritivandosi sulle alture di Moncly, Colà 
‘il nemico fu ricevuto dal fuoco delle 

nostte fanterie ed artiglierie, apposta- 
tevi.! Dopo accanito combattimento il 
menico fece irruzione oltre Monchy- 
uc nappa: 

i Ji mostro contrattacco lo ributtò di 
‘muovo al margine orientale del paeset 
ta. 1 assalto sovente ripetuto contro 
{hevisy, si ruppe davanti a questa lo- 

Con forte impiego di tanks il nemico 
Continuò i suoi attacchi ai due lati di 
apaume. Al nord di ‘questa città, le 
Alture. al sud est di Mory, furono {l 

Po irequenti inutili cariche, il nemico 
Pose piede sull'altura. Dopo Junga lotta 
Brusnatre restò in mano nostra. Al sud 
#west di Bapaume il nemico s’impadro- 
Mai di Thilloy e di Martinpuich, Del re- 
te cli assalti del nemico! ripetuti qui 
Su larga» fronte fino a tarda sera, fal- 
Tirone sanguinosamente, Truppé, prus- 
isiane, bavaresi e sassoni parteciparono 
Gel pari alla valorosa difesa. ; 
È Davanti e dietro le nostre linee giac-. 
ciono le tanks. distrutte del. nemico, Il 
‘tenente Spielhof\col suo cannone da 
sauicmobile Corazzata abbattè quattro 
anks. 

 ‘Al-sud di Martinpuieh il nemico pe- 
metrò in Montauban Oltre Bazentin, In 
sontrattacco lo ricacciamo : da Montau- 
ai, È 
Anche al sud di Montauban caddero 

è vuoto attacchi nemici, ua 
. La nostra linea corre ora da  occi- 
ente di Flers-occidente di Longuevat 
f&u Maricourt, i: 
‘. Tra la Somme e l’Oise l'azione guer.. 
yesca rinfiammò sélo ai due lati del. 
‘Avre, In attacchi locali francesi, Fres- 

moy e St. Mard restarono in mano ne- 
&nica. Al nord dell'Aisne facemmo 100 
ligionieri, in una punta ad occidente 
ì Chavigny. Attacchi nemici sferrati 

qui e al nord di Pasly, fallirono san- 
guNosamente, o 

tenente in prima Lòrzer, il tenen- 
te Kénneke 6 il tenente Laumann ri- 
gortarono la loro 23.8 vittoria ‘aerea, 
{l teu. 1 Prima Greim la. sua 21.a ed 
fl ten. Blume la sua 20,a 

pu
ò 

l comunicati dell’ Intesa 
(26 agosto). o tutta la fronte vivace at- pate i esplorazione. del nostri contingenti, ull'altipiano di rioni uClei inglesi è fran: posi riportarono prigionieri da punterelle nelle linee nemiche, Altri. Pip oneri, armi e mate- 

tali furono riportati dal hiv. Teparti di rico- 
izione: nel LL pl È e Monte ‘Grappa e 

elle isole del Piave. Al nord: de] Monte T'om- pa furono respinti reparti nemici, \ 
. Francese md 

‘(26 agosto, sera), Nel corso della notte sca. 
muori pali abbastanza vivaci nella 

egione di Roye e Beauvraignes, come pure 
#2 l’Àilette e l'Aisne. Due scorrerie nemiche 

i Vosgi non ebbero successo. Facemmo dei 
‘tigionieri. Sul rimanente della fronte la notte 
TascOrse tranquilla. c 

Inglese. 
(P6 agosto, sera). Le nostre truppe attacca. 

gono Stamane alle 3 il settore della Scarpe. 
feùgono annunciati dei buoni progressi. Sulla 
fronte di battagiia meridionale abbiamo avan- 

to alquanto le nostre linea. ai due lati della 
mme ed allargato i nostri progressi di do- 
enica iu direzione di Mericouri. Il nemico erro potenti contrattacchi a sud @ a. nord di patune. Nei pressi di Faucourt, di L'Abbaye 

» di Favreull Eli attacchi furono. rel inti. A ord di Pavreuil affront parso VP gli infi ammo il nemico alla 
i vaiggemmo gravi perdite e eli 

fogliemmo dei Driglonien, Ta Ria Sindone 

tacco sferrato dal nemico, nella stessa regione, 
verso notte, rimase senza successo. Favrenil è 
caduta in nostre mani. Avanzammo oltre i vil- 
laggi ad occidente di Croissilles. Sulla fronte 
di battaglia imperversa oggi una fitta pioggia. 

L’ avanzata in Albania. 
VIENNA, 28, La conquista di Fieri è 

di Berat forma una meritata corona 
alla vittoriosa controffensivaffidelle trup- 
pe austro-ungariche, comandate in AL 
bania dal generale colonnello Pfianzer 
Baltin. 

Quando gli italiani ai primi del mese 
‘passato attaccarono con forze prepon 
deranti le nostre posizioni in Albania, 
e fra i soliti tripudi e le solite smar- 
giassate giornalistiche annunziavano a& 
dirittura la conquista dell’ Adria, non 
prevedevano certo che la delusione sa- 
rebbe seguita così immediatamente, 

Le nostre truppe passarono al con- 
trattacco, batterono il nemico tra Fieri 
ed il mare, passando il Semeni presso 
Kalmi e Kuci. Con questa operazione 
era riconquistata gran parte del terri. 
torio abbandonate a suo tempo al ne- 
mico, 

Il 22 corn le nostre truppe passaro- 

no all'attacco principale. Al gomito del 
Semeni furono strappate al nemico con- 
secutivamento tutte le posizioni. 

Le alture di Minar, al sud di Kuma- 
ni, caddero in possesso nostro e dopo 
aspra lotta, furono strappati agli italia- 
ni anche punti d’ appoggio e alture for- 
tificate al’ nord di Berat. A questa pres- 
sione dal nord e dall’ ovest il nemico 
non poiò resistere, Il 25 agosto cadde 
la città di Berat colla corona di alture 
a mezzogiorno della città. All’ ala oc- 
cidentale- lo stesso giorno cadde Fieri, 
Le opers i, data la forma del terre 
no, difficilissima per movimenti di trup- 
pe, sone delle più brillanti della guerra. 

Rel:sione italiana 
sull'arrivo degli americani 
CHIASSO, 28. Il ,, Corriere della. Se- 

j ra” porta un articolo in cui, parlando 
| degli obiettivi della politica italiana, 
confessa che l’arrivo delle truppe ame 
ricano non è tale. da rendere possibile 

invase. Un reggimento, una brigata od 
ura divisione di americani, nea posso- 
no offrire i soccorsi di cui abbisogna 
l’Italia, 

In tema 
L'offensiva oratoria 

Un commento del N. Wiener Tagblatts, 
a proposito del discorso del dott, Solfi 
VIENNA, 27. Abbiamo. assistito nel 

corso di questa guerra atanti e tali ri- 
volgimenti, quali quattro 0 cinque anni 
fa nessuna mente umana avrebbe po- 
tuto prevedere, Nel. campo, della vita 
politica. veniamo assistendo, ora, alla 
quasi graduale scomparsa della diplo- 
magia segreta. Sappiamo, ad esempio, 
Che il pensiero pacifista infiamma ogni 
Cuore di qua e di là- delle trincee, ma, 
per trovare il filo conduttore della ri- 
conciliazione trai due contendenti non 
si ricorro più, oggi, come si ricorreva 
nelle guerre passate, ‘alle occulte tre- 
sche diplomatiche, per cui poscia i po- 
poli stupiti venivano posti, da un giorno 
all’altro, dinanzi. alla pace bell'e con- 
chiusa: con trattati immutabili e, spesso, 
funesti. 

Oggi, i tribuni dei due gruppi d’av- 
versari, discutono, ,coram mundi”, dalle 
cattedre dei parlamenti, di tutte le que- 
stioni più ardue dell’alta. politica inter- 
nazionale; e i nemici, dalle loro catte- 
dre, discutono, rispondono: e così, fra- 
Verso: queste schermaglie di parole e 
d'idee, ‘il pensiero pacifista mette radice 
e germoglia anche negli spiriti. guer- 
raioli più induriti, sinchè avrà trovato 
la sua buona via che ci condurrà tutti 
alla redenzione dal flagello attuale, 

Il segretario di Stato dell'Ufficio co- 
loniale dell'Impero, dott. Solf, — scrive 
dunque il ,N, W. Abendblatt“ — ha 
iniziato con le sue recenti enunciazioni 
un ciclo di discorsi da parte di vari 
oratori sulle finalità di pace della Ger- 
mania. Non si può che salutare since- 
ramente questa campagna del pensiero, 
questa propaganda della parola; bisogna 
parlare della pace, senza stancarsi, con 
tutto lo zelo, dovunque, in ogni occa- 
sione, per ottenere la conversione mo- 
Tale dello stato. d'animo dei popoli. 
Siccome questo compito grande e bello 
non può essere che difficilmente adem- 
piuto, esso richiede la costanza della 
risoluzione presso coloro che vi si sot- 
topongono. E° da augura”: soltanto che 
gli uomini di Stato e gl; uomini politici 
che seguiranno il dott. Solf dimostrino 
la medesima abilità ed insieme la me- 
desima coscienza tedesca e la disposi- 

‘zione a un equo accordo, Il segretario 
di Stato germanico è riuscito a far ri- 
conoscere l'equità del suo atteggiamento 
perfirio agli annessionisti della sua patria, 

Il valore di quest offensiva oratoria 
contro l’ Intesa risiede nelle considera. 
zioni politiche positive del dott. Solf 
che si distingue molto favorevolmente 
dal- Presidente Wilson, Mentre. questi 
annega l’idea pratica, o sia la Lega 
dei popoli o il disarmo o qualunque 
altra iniziativa, in un mare di parole 
spiritose o moralistiche, il dott, Solf — 
che evidentemente parlò in nome e per 
incarico del Governo imperiale e del- 
l’Amministrazione fell’ esercito tedesco, 
del conio Hertling e di Hindenburg — 
ha limitato con precisione il campo 

\ delle questioni controverse che vanno. 
‘prese anzitutto in considerazione per le 
trattative di pace. Egli ha esposto come 
lo richiedeva ia carica che copre, in 
Modo autorevole la questione coloniale. 

li amici della pace nell’Intese, che 
(con risolutezza degna d’encomio rezi. 

tono all aspra pressione di Clemen: ceau e d'un Lloyd George, sono ora 
in grado di accentuare nuovamente che le affermazioni degli aizzatori alla suer! 
Ta, secondo evi la Germania si com piace a presentare preposte*di pace. tonlte 
sulle generali e prive d'ogni base per 

{ 

di pa 
serio discussioni, non corrisponde af 
fatto alla verità. Il discorso del dott, 
Solf è un pratico discorso di pace, ha 
un contenuto forte, adoperabile, positivo, 
e Îl giornale del Cancelliere germanico 
giustamente riconosce che la via presa 
dal segretario di Stato dell’ Ufficio co» 
loniale dell'Impero, è la vera via della 
pace, la via che deve essere battuta, 
Si parla di pace; non bisogna stancarsi 
di cercare la pace, guidati dai precetti 
di umanità, con le. armi morali, a 
mezzi di una moderna diplomazia e con 
la forza della parola, anche se il fra- 
gore d’armi che dall’occidente insan- 
guinato echeggia in tutt'il mondo, fac- 
cia vacillare momentaneamente ogni più 
salda speranza! - i 

se 
0 

Le possibilità di pace 
ZURIGO, 26. Nella. «Schweizerische 

Presse» la questione della pace viene 
nuovamente discussa in nesso agli av- 
venimenti sul teatro della guerra france- 
se, accennando alle ultime dichiarazioni 
del segretario di Stato germanico dott. 
Solf. Alcuni giornali sono dell’ opinione 
che in virtù allo svolgimento della bat- 
taglia in Francia sia venuto a cadere per 
l’ Întesa un grande ostacolo per la BIT 
Ora, ‘Foch e Haig stanno a capo di ar- 
mate vittoriose; e se pure non sia av- 
venuta una vera e propria determinazio- 
ne, gli alleati sarebbero pur in grado ora, 

emi 

il po. I 
nche le Potenze Centrali potrebbero 

assidersi al tavolo delle trattalive senza 
vergognarsene, poichè da quattro anni 

i nemici, 
E' giunto il momento price 

l’accomodamento tra i popoli, per la pa» 
ce dei popoli; perfino forse per l’ unione 
dei popoli, per quanto quest'ultima ve- 
niase sottoposta a delle condizioni causa 
la situazione militare, E’ sperabile che 
riconoscendo tale momento, entrambe le 
parti guerreggianti, con la cooperazione 
dei neutrali, verranno portate alla gran- 
de azione per la pace. Se la guerra non 
termina ora, 1 
cello andrebbe a perdersi in un futuro 
infinito. 

IN RUSSIA 
I sistemi dell’ Intesa 

Un manifesto di Trotzki 

MOSCA, 27, — Troizki ha pubblicato il 
seguente manifesto: 

«A tutti! Quando nell'aprile fu prepa» 
rato lo sbarco giapponese a Wladiwo. 
stok, lo stato maggiore generale giappo- 
nese informava i gebinetti alleati, che 
la ferrovia siberiana era minacciata da 
parte di prigionieri di guerra tedeschi e 
austro-ungarici, In seguito a ciò io spedii 
da Mosca lungo la linea siberiana uffi. 
ciali americani ed inglesi, i quali si sen. 
tirono obbligati ad affermare ufficialmen. 
te che tutte le notizie di un pericolo per 
la ferrovia non erano che chiacchiere, 
Questo fatto è hoto all'ambasciatore nr anois. Ora, dacchè è fatto avvenuto 
l'immischiarsi dell'Intesa nelle coso del- 

la Russia, il governo americano ‘ha so. 
stenuta la menzogna dei giapponesi. Se. condo la dichiarazione americana, l'in. 
tervento degli alleati ha Jo scopo di soc. 
correre gli czeco.slovacchi contro i ppi 
gionieri dj guerra tedeschi ed austro-uh. 
garici. Questa è una menzogna pari a 
quella giapponese che i tedeschi minac. 
ciavaho la ferrovia siberiana». 

Distruzioni russe nel Murman 
STOCCOLMA, 28. Gli inglesi banno distrutte 

in Maurmania vaste regioni ed incenériti vil 
laggi è città. Di 

SPAGNA 
“Spagnuolo 
Jadrid. affermano 
più si può riguar- 

o ZERIGO 

la agognata liberazione delle province: 

di iniziare la via alla pace senza perdere 

esse tengono testa a tutto un mondo di 

psicologico per 

la fine di questo folle ma-. 

asertan 

pian sa 4 57 A dI in IO Cc U e PIC) (Ci Va Ultimo GQuario c'ora: 
Commento di un framceso 

nità O © Rn 

Vienna, 2î agosto, 
L'uomo ncetasto, il sanguinario illusio- 

nista che presiede ai destini della ,,bel- 
la e.dolce" Francia, colui 6 ha vo- 
tato allo sterminio il sacro suolo della 
Patria, può ben vantarsi del risultato 
che corona la sua opera di distruzione, 

La politica secolare della nostra. im- 
plucabile ed eterna nemica, la perfida 
nAlbione", grazie alla complicità di que- 
Sto, vecchio atrabilare, di questo spirito 
incoerente, vede adesso, assicurato il 
suo trionfo. La mèta è raggiunta e sor- 
passa lo sue previsioni, Gli avvenimenti 
svoltisi ultimamente confermano la ve- 
racità di questa asserzione, 

L'ultimo quarto d'ora” sta per scoc- 
care. lugubromente per un-popolo che 
fu il più. grande tra tutti. È 

Per opposizione al titolo onorifico di 
sorganizzatore della vittoria“ decretato 
al grande Carnot dalla patria ricono- 
scente, che nome meriterebbe la nostra 
feroce tigre“ per la grandezza dei ser- 
vizi resi ai nostri ,amici“? 

La confidenza assoluta ch'egli ha 
dell’ infallibilità dei suoi giudizi, gli per- 
mette di ritenersi di essere anche un 
grande savio. Noi ebbimo già diverse 
volto occasione di. constatare che non 
è possibile che una sola maniera d’in- 
terpretare e di giudicare le cose: la sua. 

Dopo di aver voluto imporre ai po- 
poli i suoi capricci ed i suoi metodi, 
dopo di aver fatio strozzare le sue vit- 
time innocenti, questo semidio non è 
più che un docile istrumento, un tra- 
stullo nelle mani dei nostri cari alleati. 

Nella sua ‘aberrazione, questo cinico 
ebbe a gridare: , L'ultimo quarto d'ora 
sarà il rgio!“ L’avvenire ci è scono- 
sciuto ed’io voglio sperare, povera Fran- 
cia, che l’ultimo quarto d’ora non ti 
sarà fatale! Nè tu puoi, tantosto, ripren- 
derti, scuotere il giogo che ti schiaccia 
e scandagliare il fondo dell’abisso ove 
vuole precipitarti. la crassa mediocrità 
del tuo ,Maitre“ e la doppiezza dei tuoi 
rappresentanti. Il flusso incessante e cre- 
scente della marea di stranieri ti som- 
mergerà; dopo i non desiderati inglesi, 
che. dimostrarono ripetutamente di ciò 
che sono capaci, ecco venir gli ameri- 
cani, che prendono. possesso del tuo 

. suolo, delle otticine e vi èi stabiliscono 
come fossero a casa propria. Poco im- 
porta a loro la guerra, poichè la loro 
fortuna .sarà aumentata dall’ olocausto 
francese. i 

Ecco dove è il pericolo. Alcuni emi- 
nenti uomini di stato, dei generali com- 
petenti e dei francesi chiaroveggenti 
l’ hanno compreso e dimostrato, 

L'armata francese è adesso inferiore 
alle armate inglese ed americana o sa- 
rà bene quindi di non fidare troppo 
nelle grandi speranze, che in ultima 
analisi, non apportano di solito che gran- 
di disillusioni; i 

Nella sua ‘storia generale, Thiers, il 
nostro grande storico, ha detto: 

yLa battaglia delle battaglie, la lotta 
delle lotte non sarà quella tra la Fran- 
cia e la Germania, ma quella della 
Francia contro 1’ Inghilterra. Dio le ha 
collocate l'una di faccia all’ altra non 
come due. amanti che si attirano, ma 
come due avversari che si respingono”. 

Dobbiamo noi credere all’impotenza 
o all’impossibilità d’una azione salutare? 
No, perchè ne dipende l’ avvenire della 
Francia, perchè essa non può venir 
sommersa nel cataclisma e sopratutto 
perchè non bisogna mai disperare della 
patria, 
‘Piuttosto auguriamoci la distruzione 

totale dei nostri ,sterminatori“ ufficiosi, 
inglesizzati o americanizzati, che sono 
i nostri peggiori nemici, capaci di fare 
del sentimentalismo perfarsi perdonare 
la loro incapacità e la loro incuria, E 
che i lavoratori s’ erigano a giudici e 
che essi domandino a questa setta, sorta 
in tempo di guerra, l'origine della sua 
rapida e scandalosa fortuna! Allora que- 
sta.gente vigliacca avrà vinto il suo 
nUltimo quarto d’ora“. 
Dopo quattro anni di una lotta gigan- 

tesca, senza tregua nè riposo, nella 
quale perirono milioni di uomini, i po- 
poli spossati volgono gli sguardi ansiosi 
Verso colui che, per primo, ebbe il co- 
raggio di iniziare l'offensiva di pace, Si 
conosce la risposta degli immertali uo- 
mini politici dell’ Intesa all’ Imperatore 
germanico, Per liberare il mondo dal 
fiagello della guerra, diamogli ascolto : 
non dobbiamo rifiutare d’entrare in trat- 
tative, . 1 ? 

Dobbiamo forse respingere questa vo- 
ce che ci parla ‘di speranze, di pace? 
No! Sarebbe un’ crimine’ irrimissibile, 
perchè non bisogna giammai disperare 
dell'umanità, e l'umanità stessa non ha 
il diritto di lasciarsi sfuggire l'occasione 

di anvientare le formidabile rivoluzione 
che sconvolge il mondo. 

mo? Così attendinmo ? Il 
non © forse sutficiente? Non 
e-disttutta abbastanza la; soe 

nana ? No, Clemenceau, Lultime 
quarto d'ora non sarà il tuo! T tuoi sa 
teliti parlano d'erigersi una statua: nor 
una sola, ma dieci, ma venti dovrebbers 
innalzare. alla tua memoria, Le piazze 
delie nostre città rase al suolo dalberri. 
bile flagello, sarebbero molto inilicae 
per te, "LR 

Colà, tu potraî, per tutta Tetermità. 
contemplare a tuo bell’agio le rovine 
cagionato dai tuoi cari alleati. — No, 
l'ultimo quarto d’ora non sarà il tuo, ma 
di colui che per il primo ci ha parlata 
di speranze, di pace. Un francese 

NELLA MONARCHIA 
Budapest cresciuta di 400,000 abitant 

Città e paesi di tutto il mondo decrebberc d popolazoine durante la guerra; solo Bu- dapest ebbe un aumento di 400.000 abitanti, arrivando così a 1,200.000 anime, i È 

NOTIZIE ITALIANE 
i Parlamento italiano 

BERNA, 28. La »Stampae di Torino scrîvg ) che la sessione di seriembre della Camera ita 
liana avrà uno svolgimento burrascoso. Nan.è.. 
escluso che vi NURnnA ridiscussa la quesitone 
della commissidne parlamentare di controllo, 
Le ferrovie e la industria italiana 
BERNA, 28. Il capo della missione italiana 

del carbone giunta a Londra, diresse al pub- 
blico inglese viva preghiera di soccorso. I quan- 
titativi di carbone importati in Italia noù sono 
neppur lontanamente sufficienti a mantenera 
in esercizio le industrie di guerra e le ferrovie. Per la popolazione e per le altre industrie non 
ne avanza nemmeno una tonnellata. Il servizio 
ferroviario non potrà più oltre essere conti- nuato, nonostante il taglio dei boschi, 

Il «Times» chiede soccorsi per l’Italia, al-. 
trimenti sarà inevitabile una catastrofe, 

Scoperta di una basilica 
.. S9ttorranea a Roma x 

BERNA, 27. — Recentemente, è stata sco. 
peria a Roma uma basilica sotterranea. La 
basilica, che .si trova nei pressi di Porta 
Maggiore, doveva servire nei primi secoli; 
del cristianesimo al servizio divino di\una 
setta mistica, sulle cui essenza non sussi. 
stono finora più che vaghe ipotesi, 

Gli scavi sono diretti dagli archeologi 
italiani Gatti e Fumari. N pregio artistica dell'edificio consiste nelle decorazioni stra, 
ordinariamente ricche. I. muri e le volt 
sono coperti di affreschi rafppresentané 
scene religiose e profane, quando non £ 
upper dn puri I a, 

qu r sentano per lo più dells 
&cene maicdingiona «come . la conquista. dé 
vello d'oro, il castigo delle Danaidi e simit 
oltre arredi dedicati al culto propri; 
della. basilica. Cumon è dell'opinione ché 
in questa basilica vi fosse un culto neo, 
itagorico. E' notevole il fatto che i murs 
ella basilica, che sottostanno al viadotte 

della ferrovia Roma-Napoli, hanno BOp. 
portato senz'alcun danno tutto lo scon. 
quasso del passeggio di tanti treni. 
L'arrivo a Roma dél Lora Mayes 

di Londra 
LUGANO, 27. — La «Tribune» 

«Non si sa ancora con precisione {l giorno 
ma è ormai acceriato l'arravo del 
Major di Londra. Si crede che potrà essers 
a Roma verso la fine del corrente mese. S& 
prejarano onoranze e un ricevimento ix 
Campidoglio. Il Cansiglio comunale offrirà: 
un banchetto nel palazzo dei Musei. 

I dieci ispettori centrali 
per gii approvigionamenti i 

LUGANO, 27. — Il ministro degli Approv. 
vigionamenti, onorevole Crespi, ha presen... 
tato al Consiglio dei ministri il progetto per... 
la nomina di dieci ispettori centrali scelti 
frà le persone che posseggono è requisiti 
necessari e dànno affidamento per le. fun 
zione delicata ‘che dovranno  ritopr 
I dieci ispettori generali risiederannò a; 
Roma e saranno alla diretta dipendenza 
del ministro. degli Approvvigionamenti. 
I. suddetti ispetto avranno gerarchica. 
mente. un. posto go rogire egli attuali 
ispettori provinciali, che furono già nomi. 
nati dei prefetti dietro parare del | stere 
degli. Approvvigionamenti e* Consumi, 

lascerà Roma per un breve Lon. «Crespi 3 
periodo, malattia di cuf è stato colpite 
rende : qualche giorno di 
riposo. : c 
Una missione militare peruviane, 

SIZE in Italia À 
LUG. + = Il governo peruviano ha 

deciso di inviare fn Italia Di missione 
militare per lo studio della o. anizzazione 
dell'esercito. a del materiale bellico. 

La missione sarà composta dal tenente 

Nella Commissione 
pei prigionieri di guerra 

LUGANO, 27. — Lon. Orlando ha ‘in. 
vitato l'on. Guglielmi ad assumere fa'pre. 
sidenza della Commissione per i prigionieri 
di guerra, carica che era tenuta dall’on. 

. Frascara, nominato Presidente della Croce 
‘| Rossa. L'on Guglielmi si è riservato di 

rispondere, 
I nouvi carri ferroviari 

LUGANO, 27..— Da. fonte competente, «i ‘apprende che sarà, quanto prima, con. ‘segnato, alla Direzione generale delle Fer. . ‘rovie dello Stato, il primo migliaio di carri 
‘ferroviari di nuova costruzione, in acconto idei diecimila ordinati, 

t 



late La:-morte d°un generale 

| LUGANO; 27,-- In Alfieno Natta 
errate j è snorto dopo breve 

; Un ingente furte 
* danmnb deì Comune di Firenze | 

UGARO,: 27. —- Un. inssnta furto in de 
assai misteriose è avvenuto in 

Bi uella storica sala d'armi a Pa 
‘euobrio erano stati installati gli uffici 

unto dui sussidi alle’ 
» Nel pome , Daentre 

ga à ladri 

l'ala tB*Ers 

Banchà, 
e o trovate prgn Tira, 

mon seppe giustificare la preveni 
Nenne pure arrestata. Gli alt èmpie. 

LI 
fm merito alla pro. 

e. e i at bisogni imme. 
Misti delle famiglie coloniche e degli afit- 
Aiaaî lavoratori. 

MOTIVI DI CRONACA 

| Di là dal Piave 
— (on vivissima soddisfazione ho letto sulla 
Asgzzetta" come alcuni degli Onorevoli di qua 

adal Piave siano stati mati a costituire 
sana «Commissione Pro Profughi. In verità io 
inon credo che se ne sia manifestato il biso- 
‘gno, persuaso che i profughi veneti abbiano 
Savalo presso i connazionali quella larga 
‘espansione di cordialità, che è tradizionale 
fra ile ganti italiche ; e inclino piuttosto a ri- 
penare, «che siasi voluto conferite un titolo di 
onore a pubblico riconoscimento ed in premio 
delle insigni benemerenze acquisiate da quegli 
‘Onorevoli nella circostanza della invasione. 
Manco a dirlo, alla carica sarà pur annessa 
«na congrua indennità, poichè gli intimi 
‘sompiacimenti sono belli e buoni, ma il cor- 
«tasgio vuol pure la sua parte, e la vita ro- 
«mana, cara sempre, è ora carissima, e si 
;avpicinano le ottobrate, inaffiate dai frizzanti 
wint ,,delli Castelli‘ e rallegrate da schi- 
‘dionate di tordi, e le trasteverine sono for- 
dae e procaci... 

L "Del rimanente, soddisfazioni morali, otto- 
brate, e tordi, e il resto tutto meritatissimo. 
‘ Poichè, lodevolissimi sempre, in occasione 
della invasione avete afferto al mondo un 
esempio impareggiabile. Primi sempre, pri- 
missimi anche nella fuga. Fuga no, poichè 
in Voi non fu ombra di paura, ma un pa- 
rossisme di indignazione in visia del sacro 
‘suolo nazionale contaminato da piede straniero. 
| E sorrido di compassione e di amarezza a 
‘pensare come alcuno abbia domandato, e 
domandi tuttavia, se prima della partenza 
abbiate provveduto a quelle necessità di buon 
governo, che la situazione richiedeva. Ingenui 
o perversi! Voi non avete che un dovere, di 
sethare le vostre maravigliose energie alla 
patria colpita nel vivo, e questb debito voi 
avete assolto magnificamente. Che la popola- 
zione, briaca di terrore, si agitasse in una 
incertezza angosciosa, che strepitasse contro 
de Autorità dileguatesi come ombre, quando 
‘appunto la loro azione sarebbe stata più ef- 
sicace per disciplinare l'esodo, per tutelare i 
gnalati, i vecchi, i bambini, per infrenare 
dl’ audacia dei facinorosi — quanti ? e guanto 
‘ribaldi! -— codesto non era pensiero che 
‘potesse siornarvi dell'adempimento del vostro 
sacrosanto dovere. i 

E non credano i malevoli, che la vostra 
-arlenza sia stata senza strazio. Sparire al- 

‘lota appunto, quando avreste versato sui 
‘vostri amministrati tesori inesauribili di bonià, 
di tenerezza, di carità, è.stata certo angoscia, 
the supera ogni immaginazione. Ma il do- 
pere era ‘là ad addifiarvi la via, rigido e in- 
Pessibile, e Voi non avete iergiverseto, ed ora 
ricevele il guiderdone del sacrificio sublime... 

Sui colli Albani, in vista della ciità e- 
‘Serna, i grappoli maturano setio la carezza 
‘del sole settembrino, e sotto l’ argenteo raggio 
della luna, e l oitobre si avvicina, e il pasco 
di tordi, e | abbacchio ingrassa nel presepe... 

Un udinese. 

mamo re mezinete. SSA ere raa mre 

(Mon. | 

i 

‘w 
7 

. del «omne di Firenze, Allo scoppio | 

| ditrice, 

CAR 

AL RMENANI PILE III RZ e Gattini, ri tia ni 

Dalla Provincia 
i UDINE 

Audacì furtî e numerosi arresti 
Nalia nette tra martedi a mercoledi 

#8orso Venne commesse un grosso furto 
nei locali della Bitta L, Agnola e Co. in 
via Savoergnana dè, I ladri, dopo aver a. 

perte con chiave aduiterina il portone 
dalla osa, soassinarono la porta del re. 
trebettega del negozio ed as DILÒ 

fiiezia, coseattio Cam SPA i ma , di xize, nastri di. spa. 
femporto complessivo di 

3 i gendarmeria, 
vennero iniriate tantosto le più attive 
pratiche per la scoperta dei ladri, Mà il 
caso venne in aiuto. Nel negozio al det 
taglio che la stessa Ditta tiene in via Ca. 
vour, angolo via Savorgnana, si presen, 
tava già entro la mattinata del giorno 
seguente, mercoledì cioè, una ragazza ad 
offrire in vendita proptio la refurtiva 
stessa. Chiamato il direttore della Ditta, 
signor E” Linda, egli combinò l'ac. 
quisto sua merce 6, uscita la ven- 

la fece cautamantéò pedinare. Co- 
stei entrò nella casa N. 22 di via Rat. 
scedo, Fatto colà un sopreluogo, si rin- 
Venne gran parte della merce trafugata, 
mentre il rimanente vaniva trovato nella 
casa N, 15 in yia Monterotondo, 
Vennero futti numerosi arresti. Tra 

gii altri tre osizalai che tenevano botte. 
«ga în via Rauznedo e dus prigionteri ita. 
liani, cha vestivano in borghese, e si fe. 
nevano nascosti nella casa di via Monte. 
rotondo. Inoltre vennero arrestati diver. 
si altri giovani che prestavano servizio 
presso la Sooiatà del way comunale, 

° eneetitane È ° cme è a 

Corrispondenze in giacenza 
provenienti dall'Italia con indirizzo in. 
completo, Rivolgersi all'Ufficio Posta del 
Municipio: 

Di Bernardo Vivina; Pulcini France. 
sco; Bontempo Faustino; Cocchi Attilio; 
Valsecchi Carlo; Peven Pietro; Toni Flo. 
rindo; Curatelli Savino; Cassandro Pa. 
squale; Aiazzi Carlo; Ferrari Vincenzo; 
Zani Giuseppe; De Felice Pietro; Zecchi. 
ni Giuseppe; Onofrio Giuseppe; Coltro 
Umberto; Gagliardi Giovanni; Artesani 
Ernesto; Barbanti Silvio; Salvetti Dante; 
Bergamasco Ernesto; Zerega Guido; Bo. 
veri Perfetto; Rossi Angelo; Angelo Zita; 
Marmini Mosè; Gamberini Alfredo; Az. 
zini Anselmo; Gandoltini Anselmo; Ag- 
geo Caporati; Recchioni Amilcare; Bor- 
di Arduino; Famiglia Lenisa; Erta Calli. 
aris; Angelini Aldo; De Cecco Italia; 
ani Serafino; Tinelli ng RA Vargio Gio. 

vanni; Bezzecchi Bice; Valappi Bice. 
Bonanni Natale; Serofini Innocente; 

Franzaini Giovanni; Comino Edoardo; 
.ddamo Pietro; Bearzi-Greatti Giulia; 
Cimarosti Francesco; Ines Ada Cozzi; 
Rubersìi Marìîa; Geatti Santa Colautti; 
Molterîni Fedele N. 8. 

Conosci te stesso! 
Gorrispondenza grafolegica 
nota ‘ai lettori la diffusione che ha 

preso negli ultimi anni lo studio della gra' 
fologia, ch'è l’arte di interpretare il carat- 
tere, i sentimenti, le inclinazioni delle singole 
persone dalla loro calligrafia. 

- Noi pubblicheremo in questa rubrica, nel: 

| sivoglia. cit 

l'intento di far cosa grata ai lettori, dei giu- 
dizii in base alle prove di scrittura che ci 
saranno inviati dal pubblico. Per la compi- 
lazione di questa rubrica ci siamo assicurati 
la collaborazione di una valorosissima è nota 
grofologa eccezionalmente esperta in materia. 

Tuiti i lettori della Gazzetta del Veneto 
che. ci invieranno una prova calligrafica e 
quattro lire, otterranno immediata risposta: 
Rendiamo attento il pubblico che le prove 
calligrafiche devono importare un minimo di 
20. righe di manoscritto ad inchiostro e de- 
vono essere corredate d’ uno pseudonimo qual 

i PA AL a dA RIINA 
cacce 

nima 

Alla redazione della 
n» GAZZETTA DEL VENETO" 

Sezione grafologica 

UDINE, 
È sotioscritt , . invia queltro lire e una 

prova calligrafica e attende un giudizio sul 
proprio carattere nella ,,corrispondenza. gra- 
fologica.“‘ sorta iaiomeniii gta pd | Ma 

(Pieudonimo) P Î i 

iti ci pu direi Sint, 

* “LA GAZZETTA DEL VENETO 
} OTTERRAI 

e Ù dii 

‘ Ricercl e. 
gp pi Mauro prega +Coenobiame fare ri- 

si 6 del sold. Silvestri M. T. 6 sa- 
ni 
nell'ospedale militaro di tappa n Cividale, 

ostia modiante giornale, ; 
0 Moretti di Nsspoledo, praga Coenob, 

fare ricerche di Moretti Attilio soldato al 
cstnandio 16 amento artigl. d'assedio 
4. @. Sita bone, invia saluti cordiali. 

ti Valentina di Nespoledo, prega fare 
ricerche del fratello Cossetti Geremia di Luigi 
cap. 8. bersaglieri 7. comp. Laumora {Livor- 
no). Ella e famiglia in salute. Prega notizio 
mediante giornale. 

Suor Serafina Durante, Asilo Immacolata Via 
Ronchi 18 Udine. Prega Coenobium darle 
notizio di sna serella Suor Margherita Diy- 
rante che si trova a Firenze Via Piazzola 28, 

RICERCHE A PAGAMENTO 
l'rezzo per ogni ricerca sino & 20 parole 
Cor. 3; sino a 30 parole Gar. 4 e così avanti. 

CECCOTTI ERMINIA, Camino dj But. 
trio, chiede notizie marito Ceccotti Lui. 
gi protugo in Italia, Unita 5 bambini sta 
bene, saluta, 4234 

che al tempo dell’'escupazione trovavasi | 

 niero Gasarsa Onorio. gil. all’8 albini, 

CATERINA BASCHIERA ved, Fe-uglià, 
Udine, via Aquileia 24, prega «Cosno. 
bium» Picercare figlia Giuseppine, del ge. 
nero Ernesto fu G. Maria e del nipote 
Giuseppe profughi in Italia, presumonsi 
Piscenza @ dintorni; risposta a mezzo 
giornale, Sh td , 4252. 
GASARSA GIO, BATTA, Povoletto, pro». 

ga «Coenobium» informazioni dei prigio. 

ora a Mauthausen N. 70778; sani; sala, 
tano 4251 
GUATTO NOSA, Torsa, chiede notizie 
merito Guatto Asterio 2 genio zappatori 
132. comp.; sana unita bambina, desidera 
notizie pure fratello Paolo Paravan; sa» 
luti. 4253 
MARCHIOL REGINA ved. Frane, Male» 
maseria, Tarcento, chiede notizie del fl. 
go Franz Giuseppe matr, 8162 K. u, K. 

gf, Statioh «G» A. XK. N. 484; sana, at 
tende risposta, saluta. 4255 
CANTARUTTI GIO, BATTA, Basaldel. 

ga cortesi informazioni del prigio. 
la, Campoformido, prega dargli notizie 
del prig, di guerra fantarutti Luigi matr, 
N. 344959 Kgf. Station «O»; sana, saluta, 
Pa 4256 

TOROSSI PIETRO, Sedegliano, chiede 
notizie del caporale Torossi Mariano pri. 
gioniero di guerra 66408 a Mauthausen; 
sano, attende seritto, saluta, 42365 

VALENTINO CONCINA, Travesio, desi. 
tro dera notizie del figlio prig. Concina 
Pietro 8. alpini 70. comp. battaglione 
Gemona; tutti bene, salutano. 1236 

FAMIGLIA BERNAVA FRANCESCO, 
Gaio, Spilimbergo, prega «Goenobium» dij 
Lugano ricercare soldato Bernava Lino 
24, regg. cavalleggeri Padova, che nel. 
l'oitobre scorso trovavasi a Verona, Vut- 
ti sani, desiderano notizie, salutano 

‘4243 
MORO ANGELO, Spilimbergo, ricerca 
figlio soldato Moro Luigi 2, urtiglieria da 
montagna 6. batteria; tutti sani, saluta» 
no. \ ] 4242 
BOZZER DOMENICA, Lestans, Spilim. 

bergo, prega «Coenobium» di Lugano ri. 
cercare prig. Bozzer Luigi; intera fami. 
glia bene, saluta. 4244 
PETRACCO MARIA, Spilimb®rgo, in 

buona salute con figlie eefamiglia pre. 
ga «Coenobium» fi Lugano ricercare ma 
rito Giuseppe Petracco 2, artiglieria da 
montagna reparto 57, batteria 35. divi. 
sione A, M, Risposta a mezzo giornale; 
saluta, dingrazia. MEN 21, 
CESAROTTO LUCIA, Vivaro Maniago, 

prega «Coenobium» di Lugano ricercare 
Cesarotto Tiziano 9. artiglieria fortezza 
364. comp.; tutti bene, salutano, ‘ 4239 

DE ROSA DILETTA, S. Martino Taglia” 
mento, prega «Coenobium» di Lugano: di 

bersaglieri 66, comp, 2, 
sani, salutano, 

armata,; tutti 

4297 
VAMIGLIA ZAVAGNO I BAVIDET Spi. 

lHimbergo, tutti, sani. ricerca figlio. Zava- 
gno Angelo 55, fant, 6. comp.; saluta at. 
tendenda risposta, 3 4236 
TPUEZET ANTONIETTA, Codroipo, pre. 

seppe profugo da Latisana; 
attende sollecita risposta, 4248 
© COZZI ROSA ved. Ottogatti, Biduzzo, prega «Coenohium» ricercare figlio Otto. 
galli Gio. Batta 55, fant, 1, comp, deside. 
rando da lui notizie fratello Pietro; sana, 
attende risposta, saluta, 4247 
— RUSSO PASQUALE dimorante $ Gori 
cizza (Codroipo), prega «Coenobium» di notificare a Russo Giovarni, Roma, Lun, 
garetto 97, che sta bene, saluta, attende 

sana, saluta, 

sollecito scritto. - 4246 
PEPRAZZO” FERDINANDO,  Binuaro, 

prega «Coenobium» ricercare figlio Pe. 
trazzo Pietro 250, fant, 2, comp. deside. rando da lui notizie del fratello; sta be. ne, altende notizie, saluta. 4245 
TURCO AMADIO, TelmaSsons ricerca 

figlio Turto Attilio soldato 56, fant, 9, 
comp.; famiglia sta bene, attende notizie 
saluta. _A-8 4249 

MATTUSSI GIUSEPPE. Vissandona, 
chiede notizie di Matthissi Carlo soldato 
6. corp, sanità trovavasi a Cividale; sa. 
na, attende rsposta, saluta. 4256 pri cl 1A AI, 
SGRAZZUTTI LUIGI, Talmassons, ri. 

‘cerca. Fgrazzutti Ermano db6, fant, 9, 
comp.; famiglia sta bene, attende noti.. 

zie 6 saluta, , 4250 
raise na mit ira n 

4 APPENDICE 

IL MILIONARIO 
Romanzo di |.-HK. ROSNY 

Traduzione di M. Cerati 
O III 

(Continuasione v. il numero prec.) 

— Sì. che furono rappresentati in tea. 
trucoli fuori, di mano, oggi scemparsi... 
Non riuscirete mai a sorivefesun livore 

i faccia leggero c venga rafprosen. 
resse è altrove, Uerto.voi tro. 

Ti teatro: ma sarà per i vostri 
quattriai, non più per il vostro ingegno. 

-— Perchè mi.dite così? Mi sembrate 
.en collerat... 

= Lo sono certo, poichè ho della sim, 
pabtia per voi, perchè vi credo destinato a 
cose migliori, perehò tuttì attorno a voi 
non cercano altro che mantenervi nella 
vostra ozjosttà di vomo ficco, adulan. 
dovi, facendovi balenare © înnanzi 
nente il miraggio di un'arte falsa nella 
quale non avrete nessun napo di spen- 
dere alcuna fatica, un'arte di nervi. ma-. 

“un 

lati'e di.stomachi guasti un'arte di a0_-|, 
chieppamerti, dove trionfano l’intrigo e 
la fortuna, indegna insomma d'una men. 
le attiva e di un cuore sano, 

Tresaltazione la vinceva, la gela-le pul. 
$ava, gli occhi avevano un luccicere feb. 
brile. Le sua bellezza ne era aumentata 
così da diventare affascinante. Vaucelles, 
che ! amava, sentì il suo petto uomo 
gonfiarsì di tanta deloezza a bertrenene 
spasimo. s 

alla |e 

ada nti 

to, il rispetto si aggiunse all'amore. Sen. 
za volerlo, seguendo gl’impulsi del cuo. 
re, Clotilde ripeteva il giuoco delle più 

lare; e da parte sua Vaucelles soggiaceva 
alla leggo che .fa la donna desiderabile 
al ricco allora ch’essa gli si rifiuta, 

Egli scoppiò in una risata, che però 
sapeva d'amaro. | 

-—— Oh! come m’avete servito benel... Ma 
che mi vorreste allora veder fare? 

-— È che so io? Ci sono cento cose in. 
teressanti che richiedono del lavoro, U» 
no sforza serio; delle opere che SOPpPava 
vivono, e non sono una lotteria alla qua. 
le il peggio che vi potrebbe capitare sa. 
rebbe di fare una grossa vincita... 

—-Nemmeno il suecesso, dunaue, non 
mi augurate? 
— Quello che vi auguro io è il più pi; 

come vi vorrei veder ‘perdere alla «rou. 
letge» ‘per togliervi l'uzzolo di diventare 
un giuocatore. i 

Bhiacciato sulle labbra di Vamucelles, (DE PI 
minciava a.sentire l’acuta puntura della 
mertificazione. 

Quello, che gli dieova Clautilde egli lo 
aveva bene spesso suoliuità agitarsi nel 
fondo della propria coscisuzn, ma come 
una voce ingrata | h'egli s'era sforzato 
‘di far'tacere. Provò a scandagliare il 
‘suo. pensiero per potervi troza.e una ri 
sposta; non vi scoperse altro che illu- 

esistenza di neghittosità, Lo assalse una 
8ubita impressione di stanchezza, > ri, 
mase così col cuore ceme paralizzato e 

di L - Re Spa cl A ee 
re gg gr 

D'altra parte, nel vedersi così respifn. | à f 

scaltre cortigiane, che fingono dj viman. | 
dare i figli di famiglia al paterno foco. | 

ramidalie dei fiaschi... allo stesso moda” 

I riso, anzi perfino il serriso, s'era ago 

sien; morte, e incoreggiamenti ad una | 

È win Leponereztra ve) An ca. Ì x figa fear “IMAA LANF iii 

l’anima vitota; non osando nemmeno PIÙ 
levare lo sguardo ‘in velto all'amata, 

Tu tra di loro un lungo silenzio: essa » attendeva inquieta, piena di fervore a. 
moroso, ii carità, di buon volere, temen. 

i do al tempo istesso d’averlo troppo ferita 
| e mon colpito abbastanza, desiderando in 
i UN.@00esso ci generosità ch'egli non tor. 
i nasse più a lei e si dedicasse a nobili im. 
| prese 

Ma i suoi nòrvi erano troppo delicati 
per poter resistere al pensiero ch’egli ne 
soffrisse, i : 
= Mi ho addolorato? gli chiese. 4 
—-_No; soltanto. son rimasto sorpreso 

per.il vostro attacco così voemente; e a 
cui, voi dife, ì miei milioni ‘non mi han. 
no trappo abituato,., Nondimeno, signo. rina, posso compiacermi del parere da 
voi espresso a proposito del prime atto 
del min. «Sogno dei tempi»? 
= Quella è un giudizio che ho manife, 

stato ai vostro sagretario, 
—_ E non è la stessa cosa? 
,_- Non precisamente la stessa. 
Egli sentì accelerarsi i battiti del euo- 

re, mentre domandava; {9 
—— Perchè? / 

to, essa spinse il coraggio alla temerità, 
nemica com'era d'ogni menzogna, 4 
,. vr Perchè il vostro segretario non mi 

‘ispira affatto la simpatia che sento per 
voi... Sòno convinta che avete ben di me, 

‘glio a fare che:nonscrivere:il «Segno de; 
| tempi»: questo non vuol dire ehe il pri. 
i. mo atto del vostro lavoro nori. sia una 
| casa piacevole, Quasi, quasi, vi direi; fin 
i troppe piacevole: farebbe onore a Four, 
| nerel,. ; Lea 
| (Continua), 

solite 
‘ 

ricercare De Rosa Giuseppe soldato 21. | 

Per quanto si sentisse le ffamme al vel- | 
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VENIER ROMILDA, Parla Maiano, ri. 
cerca marito Venier Fabiano soldato 120. 
fant, 2. reparto zappatori prig, di guerra 
N. 16682; sana, attende no izie, saluta, 

i 425 7 
TERESA ANDREAN Campagna di Ma: 
niago, ricerca Andrean Arturo profugo 
Italia; sta bene, desidera notizie, saluta.i 

i o 4259 
DI FILIPPO DOMENICO e ERMENE. 

GILDA, S. Daniele, ricercano figlio Di Fi. 
lippo Italico 2. granatieri 8, comp, matr, 
75048 Ssziergon labor kgf, Laget. Une 
gheria; sani, pregano Ghiunque potesse. 
ro fornire notizie, salutano, rigraziano, 

x 1258 

Campagna di CANDIDO ELEONORA, 
Maniago, ricerca fratello Mauro prigio. 
niero 8. alpinì battaglione ‘Tolmezzo 1. 
comp.; sta bene, saluta, ; 4260 
CANDIDO ELEONORA, Campagna di 

Maniago, ricerca Angelo Candido 7. al. 
pini mitragliere 467, comp, modello 1907 
«Fiat»; sana, saluta, 4261 

Led Mano E re 

CANDIDO VITTORIA, Campagna di Ma. 
niago, ricerca Gandido Luigi soldato 2, 
artiglieria 17. batteria; sta bene, deside. 
ra notizie, saluta, 4262 
CANDIDO IDA, Campagna di Maniago, 

ricerca Candido Umberto profugo Italia. 
Sta bene, desidera notizie, saluta, ‘263 
PERIN GIOVANNA, Campagna di Ma. 

niago, ricerca Perin Luigi soldato 8. alpi. 
ni 152, comp. battaglione Monte Evenes; 
sta bene, desidera notizie, saluta, 4264 
LUIGIA MADDALENA, Campagna di 

Maniago, ricerca marito Francesco è fi. 
glia Dante Maddalena  prof:ki Italia; 
sana, saluta, 4263 
SANTINA CIMAROSTI, Campagna di 

Maniago, ricerca figlio Olinto soldato 80. 
fant. 6. comp,; sana, desidera notizie 6 
saluta, ca i 42.66 
VINCENZA CIMAROSIT, Gampagna di 

4268 
GIUDITTA COLUSSI, Campagna di Ma. 

niago, ricerca Colussi Vittorio profugo 
Italia; sana, desidera notizie, saluta, 

4269 
COLUSSI VITTORIA, Campagna di Ma. 

niago, ricerca Colussi Giovanni profugo 
Italia; sana, desidera notizie, saluta, 

4270 
MAZZOLI TERESA, Campagna di Ma. 

niago, ricerca Mazzoli Pietro soldato Cro. 
ce Rossa già ospitale V, L, II, Pordeno. 
ne; sana, saluta. SUARDI 
 MAZZOLI TERESA, Campagne di Mal 
niago, ricerca figli. Angelo gs Giuseppe 
Mazzoli profughi Italia; sana, desidèra 
notizie, saluta, — i i 4212 

CANDIDO MARIA, Campagna di Mania; 
g0, ricerca Candido Giovanni 10, .fant. 
4. comp.; sana, attende risposta, salita. 

PARI 
CANDIDO PALMIRA CS MpaRnA di Mal 
niago, ricerca Candido Primo 8. alpini 
72, comp. ba@aglione Tolmezzo; sans 
desidera notizie, saluta, 427: 
CANDIDO TFALTA, Campagna di Mao 

Niago, ricerca Candido Angelo 7. alpini 
mitpagliere 407, 
sana, saluta, 

| attende notizie sue cugino. 

MORETTI ANGELA. Meduno, prega % 
«toenobium» di Lugano informare sol 
dato Facchin Gio. Batta 4, autoparco ‘9, 
Feparto 92, sez., che Sta bene unita figlic 
£ famiglia, fratelli Saute, Antonio, Ca< 
millo prigionieri; invando salut, attena 
«dono notizie, ARI 

FEDON GIUSEPPINA, Bom 9 

Fe, gaga «Coenobiim» informare so 
‘don Luigi 9, fant, 4, comp. tac se 

MUNER ANTONIO, Terzo, Tolmezzo, 
prega «Coenobium» far ricerche del ca, 
poral maggiore Tolazzi Giovanni 8. ‘alpi. 

«ni comp. B, battaglione Monte Afveni®a 
del soldato Pugnetti Gio, Batta 3. genio 
64. comp, plotonie autonomo 5, divisione; 
famiglia bene, salutano, 14209 
GREGORI di Domegge, sta benissimo 

e proga «Coenobium» di Lugano dare no. 
tizie delle famiglie: Radatis al Pontè del, 
lo Guglie e Colussi a 8, Leonardo, Vene. 

«zia, ; 141210 
FEDON GIO. BATTA 6 famiglia, Do- 

megge, sani, pregano «Coenobium» dare 
notizie del figlio Giovanni Vedon mare. 
sciallo. aiutante battaglia 7. alpini gat. 
taglione Cadore 67. comp, 41244 

MASI EMILIA, Domegge, Belluno, pre. 
ga «Coenobium» ricercare. lesonerato 
boscoitolo Masi Francesco classe 4878 
che ill -8-6-1918 trovavasi Cremona; fa. 
miglia sana saluta, notizie a mezzo «Gaz. 
zetta», 11213 di si 

FRANCESCO CIMAROSTI, Campagna 
di Maniago, a Galliano Cimarosti 3. ge- 

\ nio. 5. sez. telegrafisti: ricevuto tue no. 
tizie, felice trovarti sano, come pure noi, 
saluto. 4278 

demi 

residenti in Ialia. È 
Basaldella Angeli V, di G. B, a Bosco. 

trecase (Napoli); Bassari Recanati E, d- 
G. con U. e E a Roma; Basséetto G. fu $. 
con m. e f. a Buonalergo (Bonevento}, 
Bassi E, di V, e f, a Chiaiano (Napoli); 
Bassi Meneghin L. di P, coni. a 'Taor, 
nina (Messina); Cianj M, dell'89 a Ro. 
ma; Cantarutti O, di P. a Cremona; Can 
tarutti E di P. a Cremona; Chiumarule 
M, fu C. a Cremona; Covazzi Bon V, fu V, 
a Butj (Pisa); Durazzano P. di R. con m, 
e i. a S,. Maria Capua.Vetere (Caserta), 
Di Bert "l. fu G. B. a Medesano (Par. 

ma); Delfi Candussi M. del 1903 a Pisa; 
Del Bianco ‘P. di D. a Riparbella (Pisa); 
Dedano A, del ’74 a Riparbolla (Pisa): 
Feruglio IL, fu V. con m. a Rosignane 
(Pisa; Ferrario G,; TFiappo Rigo M. di 
G, B. a Nocera Umbra (Perugia); Fior A, 
fu D. con m. ef, a Calascibetta (Caltini. 
setta); Franz 6 B. fu G/B con m. è 1. 
a ‘Taormina. (Messina); Galateo IL di Va 
Soriano: (Roma); Galli V. fu G. ton m. e 
f. a: Benevento; Golliussi Menegonj A, 
di L. cqn sor.a Palena (Chieti); Galliusa 
si I, fu G, a Napoli; Gandinj.Lodolo A. fu 
V. ad Arezzo; Ruttor A. tu L. con M, a 
Taormina (Messina); Russo G. di G. con 
m. e f. a Napoli; Roussel I. fu G, a Forli; 
Rossi P. fu A, con mm. a Verona: Austi. 
cali Fetini A. di P. a Forlì;-Moneacci 8, 
di D, con in, e f, a Rozzoli (Genova): Mw 
sarmana L. a Bozzoli (Genova); Meneli. 
ni G. di $, a Roma; Milanese M. del ‘73 

comp. modello 1907 V;- 

| 
| 
H 
I 
| 

racchi L, di E. a Soriano (Roma); Pe. 
racchi Gabbiani € del ’58 con sof. a 
Soriano (Roma); Peressotti G. hi V. Gon 
m. e f. a Taormina (Messina), 

(Contini). 
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TOFFOLI VITTORIO 
Compera patate. frutta. veipolla, 

aglio a prezzi convenienti. 

Cere asi ‘prontamente ua piebcianà 

Cercasi «mesto a su 
Compransi Denti artificiali 
Fivolgersi Via ‘Castellana 42; Udine 

nti dalle 19-90 dsda 
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DELI Cozie cali 
Moor dasgnisiini 

Ce casi Levantala di Udine presentarsi Lu l’ivooa 
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Profughi delle proviacio ccsupate. 

a Roma; Menis E. del ‘95 a Roma; Pe, 
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